
«Le ronde sono l’abdicazione dello
Stato di diritto». L’attacco più duro
sul decreto legge che rende legali le
ronde arriva dal Vaticano. A parlare
è il monsignor Agostino Marchetto,
segretario del Dicastero per la pasto-
rale dei migranti: «La repressione
dei reati spetta alle autorità costitui-
te e la partecipazione di ex apparte-
nenti alle forze dell'ordine all'inizia-
tiva serve a far passare una norma
che aveva già sollevato critiche, an-
che da parte del Capo dello Stato. Il
rischio è che queste forme di
“volontariato” finiscano con l'ali-
mentare un clima di criminalizzazio-
ne dei migranti».

GIANFRANCOFINI

E su questo problema concorda con
monsignor Marchetto anche il presi-
dente della Camera, Gianfranco Fi-
ni. Nella conversazione con i cittadi-
ni in videochat sul sito di Montecito-
rio, Fini, parlando di ronde, ha spie-
gato che «è inammissibile farsi giu-
stizia da soli». E sull’immigrazione

ha ricordato come sia necessario «re-
spingere l'odiosa associazione men-
tale tra criminalità e immigrazio-
ne».

«Un altro fattore che potrebbe
ostacolare i processi di integrazio-
ne» ha continuato il presidente del-
la Camera «e al tempo stesso fornire
ulteriore alimento all'intolleranza,
è l'allarme sociale che cresce di pari
passo con i casi di criminalità che

purtroppo riempiono le cronache.
Bisogna evitare questo mix esplosi-
vo».

Per Marco Minniti, ministro del-
l’Interno ombra del Pd, nel decreto
legge sulla sicurezza ci sono due
«gravi strappi di carattere politico
istituzionale ed uno riguarda pro-
prio le così dette ronde. Con una nor-
ma confusa si è aperto un percorso
che mette in discussione il monopo-
lio della sicurezza da parte dello Sta-
to e quindi delle forze di polizia. Il
rischio è che si metta in moto un
meccanismo che può colpire al cuo-
re il sistema sicurezza del Paese».

SINDACATI DI POLIZIA

Il segretario di Rifondazione comu-
nista, Paolo Ferrero, ha parlato inve-
ce di una vera e propria «norma xe-
nofoba e propagandista, che aumen-
terà il razzismo già presente in mo-
do forte nella nostra società e che
farà solo danni, innanzitutto a quei
legami sociali che sarebbe necessa-
rio ricostruire».

Ma l’approvazione del decreto da
parte del governo ha scatenato una
serie di reazioni anche al di fuori del
mondo politico. I sindacati di poli-
zia, in una nota congiunta, hanno
sottolineato che «le associazioni di
volontari, oltre ad essere perfetta-
mente inutili per la sicurezza, costi-
tuiranno un ulteriore appesantimen-
to per il lavoro delle Forze dell'ordi-
ne ed esporranno migliaia di cittadi-
ni ai rischi di aggressioni criminali
facilmente intuibili».

«Ma, cosa più grave» continuano

nella nota «segneranno di fatto la
rinuncia dello Stato alla gestione
esclusiva e responsabile di una fun-
zione imprescindibile, essenziale
e non cedibile: la funzione di poli-
zia».

Il dipartimento della protezione
civile, guidata da Guido Bortola-
so, ha voluto specificare che le ron-
de sono «estranee al ruolo ed alle
competenze istituzionalmente e
normativamente attribuite alla
protezione civile. Chi ne fa parte,
non potrà usare i nostri simboli ed
i nostri mezzi».❖

www.interno.it

una nota scritta per correggere quan-
to detto in conferenza stampa a pa-
lazzo Chigi dal ministro dell’Interno
Roberto Maroni e per far sapere, che
le ronde saranno possibili solo quan-
do il Viminale avrà scritto i regola-
menti. Ci vorranno almeno due me-
si.

«Nessun veto nè difficoltà con il
Quirinale» dice intorno alle tredici
un sorridente ministro dell’Interno
che in questi giorni era salito per due
volte al Colle per spiegare le norme
contenute nel decreto. «Con il servi-
zio ronde private noi andiamo a re-
golamentare il fenomeno delle ron-
de-fai-da-te che già esiste e che è sen-
za regole». Maroni siede accanto al
ministro La Russa (Difesa), Mara
Carfagna titolare delle Pari Opportu-
nità e delle misure sullo stalking, e il
Guardasigilli Alfano (oggi, fa notare
una giornalista, «in versione femmi-
nista. Ma come spiegherà, un doma-
ni, alle donne, che non sarà più possi-

bile fare le intercettazioni?»). Nel
gruppo compare anche il sindaco
Alemanno: la città di Roma promuo-
ve la festa delle donne. A palazzo
Chigi.

Il ministro Maroni spiega che le
norme hanno applicazione immedia-
ta. «Anticipano di almeno cento gior-
ni l’entrata in vigore del disegno di
legge sulla sicurezza» esulta Alfano,
come se il tempo del dibattito parla-
mentare fosse un di più. «I clandesti-
ni rinchiusi nel Cie di Lampedusa
usciranno tra sei mesi, o comunque
appena identificati per l’espulsione»
precisa Maroni. Il rischio rivolte, co-
me due giorni fa? «Non sarà tollera-
ta alcuna violenza». E comunque «è
pronta una mappa con nuovi Centri
presso gli aeroporti».

Maroni non fa una parola sul fatto
che di ronde si parlerà solo tra un
paio di mesi, quando il Viminale
avrà deciso i criteri e le caratteristi-
che dei volontari addetti alle ronde.
E’ il punto di mediazione preteso dal
presidente Napolitano. Che poi, in
un comunicato, mette nero su bian-
co: «Sulle scelte di indirizzo e di con-
tenuto del provvedimento d’urgen-
za resta l’autonoma ed esclusiva re-
sponsabuilità del governo». Una net-
ta presa di distanza. Una sconfessio-
ne palese delle scelte che il governo
fa per decreto. ❖
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no leader per l'integrazione de-

gli immigrati. Un rapporto del

Cnel sull’integrazione degli im-

migrati lasciainfondoallaclassi-

fica Basilicata e Lazio.
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«Decreti essenziali
In Parlamento
troppe lungaggini»

Contro «gli sceriffi» coro di no
Contrari Vaticano, Fini e Pd

Vaticano, sindacati di polizia e
perfino la protezione civile.
Non ci sono solo i partiti di op-
posizione a dire no al decreto
legge che ha legalizzato le ron-
de. E anche Gianfranco Fini ha
molte riserve.

MILANO

«Nella Chiesa troppe
polemiche distruttive»

Assolutizzareilconcettodiliber-

tàesponealrischiodi«degrada-

re» la dignità della persona. Ieri sera,

nell’incontroconiseminaristialSemi-

narioRomanodelLaterano,Benedet-

toXVIparla abraccio. Polemizza con

l’illuminismo, l’ateismo e quanti pun-

tano alla libertà assoluta dell’uomo

negandoladipendenzadaDio.Mette

in guardia dalle «polemichedistrutti-

ve» interne alla Chiesa che rischiano

di trasformarla in una «caricatura».

Lo fa puntando il dito contro «l'arro-

ganza intellettuale» di taluni. Non fa

nomi,ma il riferimento è alle critiche

giunteglidamoltiepiscopatiper lare-

vocadella scomunicaai lefebvriani e

per lacontestatanominadiunvesco-

vo ultraconservatore in Austria.
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Xenofobia

I gesuiti del Centro Astalli denunciano i rischi di una «politica» che non solo non è

attenta ai più debolimaviene divulgata nei «dibattiti rissosi in televisione». Si sta creando

un clima - affermano - «sempre più teso: crescono gli episodi di intolleranza e xenofobia,

ma soprattutto le frasi fatte, gli insulti sugli autobus, l'insofferenza verso il diverso».
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